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Lessico - Michael Kühnen 

144 - IDEALISMO VALORIALE 
 L'idealismo valoriale caratterizza l'etica nazionalsocialista, il nazionalsocialismo 
come atteggiamento nei confronti della vita. Con questo impegno per l'idealismo 
valoriale, il nazionalsocialismo si separa senza compromessi dalla morale 
borghese o cristiana, così come dal materialismo decadente (vedi anche borghesia, 
cristianesimo e decadenza) e si colloca nella millenaria tradizione idealistica 
europea, di cui rappresenta il culmine e il completamento. 

Questo idealismo non è un idealismo di sistemi di pensiero filosofici o religiosi, 
ma un idealismo di valori, è l'atteggiamento verso la vita che riconosce la vita 
umana come degna e significativa solo quando si mette al servizio di un'idea 
eticamente elevata che supera e risplende attraverso l'io piccolo e limitato. Poiché 
la decadenza europea dell'attuale mondo liberal-capitalista e borghese ha portato 
alla decomposizione e alla perversione di tutti i valori e di tutte le idee, la 
rivoluzione emanata dal nazionalsocialismo è necessaria per imporre 
l'atteggiamento di vita dell'idealismo valoriale e spianare così la strada al Nuovo 
Ordine. 

L'idealismo valoriale riconosce una gerarchia di valori, al cui vertice si trova la 
responsabilità dell'uomo per la conservazione e lo sviluppo della specie, fondata 
dall'umanesimo biologico sulla scienza naturale: "Il bene comune viene prima 
dell'interesse personale" è quindi la legge fondamentale dell'etica 
nazionalsocialista dell'idealismo valoriale, da cui derivano tutti gli altri valori 
personali e sovra-personali. Il nazionalsocialismo pone quindi la comunità al 
centro di ogni pensiero. Il nazionalsocialismo pone quindi la comunità al centro di 
ogni pensiero, sentimento e azione e intende sempre l'individuo come membro di 
una comunità. 

L'idealismo dei valori dà forma a un tipo di essere umano che vive in accordo con 
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la sua specie e la sua natura, il lavoratore, la personalità nazionalsocialista libera 
ma anche volontariamente legata alla comunità. Il tipo operaio trova la sua 
espressione più nitida nel soldato politicamente consapevole (vedi Soldatentum) e 
infine nel compagno leader, il Führer (vedi Führerprinzip ed Elite). 

Per il nazionalsocialismo, essere un operaio, un soldato e un leader non sono classi 
e strati, ma espressioni diverse dello stesso atteggiamento nazionalsocialista verso 
la vita nella e per la comunità. È così che nasce il tipo di essere umano che 
caratterizza il Nuovo Ordine, la cui perfezione sarà il popolo del futuro che, 
secondo le parole del Führer, maturerà nell'incarnazione del più alto valore della 
razza e della personalità. 

L'idealismo valoriale è la libertà - non più una libertà borghese "da", ma la libertà 
"per" che riempie di significato la vita individuale, permette la conservazione e lo 
sviluppo della specie e la promuove. Questa libertà e quindi la comunità sono 
servite dalla conoscenza di sé e dalla realizzazione di sé dell'individuo, che diventa 
una personalità legata alla nazione, un lavoratore nella e per la comunità 
nazionale. 

Comunità, libertà e sviluppo della personalità sono quindi i valori e i contenuti 
fondamentali dell'idealismo valoriale. Trovano la loro concretizzazione e la loro 
molteplice espressione nel tipo di lavoratore, soldato e leader nazionalsocialista e, 
tra le donne, nel tipo di madre (vedi maternità). In questo modo, l'idealismo dei 
valori supera il decadente relativismo dei valori del mondo del minus dominante. 

  

145 - RELATIVISMO DEI VALORI 
 La decadenza è una minaccia mortale per la fioritura e la sopravvivenza di ogni 
cultura superiore. Nelle culture originarie, tradizionali e avanzate della razza 
ariana (vedi ariani), che erano in linea con la loro specie e la loro natura, questo 
pericolo era combattuto da una costante tensione della volontà, dall'etica della 
nobiltà, che si impegnava in valori più elevati, e dalla tradizione con i suoi riti, che 
formavano e determinavano tutte le classi e le proprietà. Solo attraverso il 
cristianesimo, permeato dalla non spiritualità del giudaismo, la natura e la cultura 
dell'uomo ariano si alienarono definitivamente. Il suo dogmatismo ha spezzato le 
tradizioni e i riti che erano in sintonia con la natura e la specie. 

Dal crollo della pretesa cristiana al potere, la conseguente decadenza della razza si 
è manifestata in un materialismo crescente e sempre più smodato, che disintegra e 
distrugge tutti i vecchi valori. Il risultato è un'indifferenza e una mancanza di 
sostegno interiore per cui nulla è più vincolante. Questo, però, è il segno distintivo 
del relativismo dei valori, che è uno dei sintomi più importanti di un ordine 
decadente. Questo relativismo di valori prospera particolarmente bene nelle 
moderne democrazie di tipo occidentale, il cui fondamento è l'ideologia del 
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liberalismo, dove il liberalismo è inteso come il menefreghismo che è diventato 
politica e si maschera da mentalità. 

Il relativismo dei valori scompone i valori della morale giudaico-cristiana e 
borghese (vedi borghesia), comunque estranei alla specie e alla natura, attraverso 
un menefreghismo che è diventato ideologia. Non si può tornare a questi vecchi 
valori. La rivoluzione del nazionalsocialismo supera quindi il relativismo dei 
valori attraverso la rivalutazione e la ri-creazione dei valori, attraverso l'etica 
dell'idealismo dei valori che è in sintonia con la specie e la natura. In questo modo, 
il nazionalsocialismo contrappone alla palude del relativismo dei valori l'impegno 
totale e illimitato verso il più alto valore vincolante, da cui derivano tutti gli altri: 
La sopravvivenza e lo sviluppo superiore del popolo e della razza in conformità 
con la loro specie. 

  

146 - LUPO 
Nel nazionalsocialismo tedesco, il termine "lupo mannaro" si riferisce alla lotta 
politica armata. Questo risale alla storia medievale della Germania, in cui uomini 
che si definivano "lupi mannari" difendevano con la lotta armata e con la 
giurisdizione segreta del Feme il diritto e la libertà del popolo in tempi di 
debolezza dello Stato imperiale, di arbitrarietà dei governanti locali o di 
occupazione da parte di truppe straniere. Questa tradizione secolare fu ripresa 
dalla leadership nazionalsocialista del Terzo Reich nell'ultimo anno di guerra e si 
cercò di organizzare una lotta partigiana contro le potenze nemiche della Seconda 
Guerra Mondiale che erano avanzate sul territorio tedesco. Questo movimento 
partigiano dell'anno 1945/56 della JdF fu chiamato "Lupo mannaro" e fu sostenuto 
fino alla resa da una stazione radio omonima, da un proprio giornale e da 
volantini. La lotta dei lupi mannari si concluse definitivamente solo nella prima 
metà della JdF 1946/56. 

Dopo la messa al bando del nazismo e la soppressione del nazionalsocialismo nel 
dopoguerra e fino ai giorni nostri, dal nazionalsocialismo della nuova generazione 
sono emersi ripetutamente individui e gruppi che hanno cercato di organizzare una 
lotta armata con lo slogan del lupo mannaro. La comunità di pensiero del Fronte 
Nuovo assume la seguente posizione nei confronti del lupo mannaro: 

La creazione di una vera comunità popolare rappresenta l'obiettivo politico 
centrale del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori ed è possibile solo 
con il consenso del popolo e la sua libera volontà, attraverso la fiducia delle masse 
nel partito, che deve guadagnarsi e lottare, che deve corteggiare. Se il partito può 
lavorare in una democrazia di tipo occidentale, che aderisce ai suoi principi 
secondo cui l'opinione della maggioranza deve formarsi ed esprimersi liberamente 
e che l'unica condizione preliminare per la presa del potere è la conquista della 
maggioranza in libere elezioni, allora conduce una lotta per la rivoluzione legale 
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con i mezzi della democrazia e rifiuta la resistenza armata. Ma se il partito è 
bandito e perseguitato, la lotta armata per la libertà è eticamente giustificata. 
Questo è indubbiamente il caso di tutti e tre gli attuali Stati costitutivi della 
Germania, per grazia degli occupanti. 

Eticamente giustificato, tuttavia, non significa automaticamente tatticamente 
imperativo. Nonostante le persecuzioni e i divieti, il sistema del capitalismo 
liberale nella RFT e nella Repubblica federale austriaca offre almeno un certo 
margine di manovra per l'organizzazione della lotta politica per la libertà e per la 
ricostruzione del partito. Questo margine di manovra deve essere utilizzato e viene 
utilizzato attraverso il lavoro organizzativo legale delle organizzazioni di facciata 
e di massa del Fronte Nuovo e attraverso il lavoro di propaganda illegale del 
PNSDAP/AO. L'organizzazione di un'ulteriore lotta armata - il Lupo Mannaro - 
non può promuovere questa lotta per la libertà nell'attuale situazione storica, ma 
può solo ostacolarla e paralizzarla. 

Il lupo mannaro non è compreso né sostenuto dal popolo in questo momento e 
distrarrebbe insensatamente i migliori compagni dai fronti decisivi della lotta, li 
metterebbe in pericolo e infine li sacrificherebbe in breve tempo. Il movimento 
nazionalsocialista di oggi verrebbe dissanguato nel tentativo di organizzare la lotta 
armata in Germania. Ecco perché il lupo mannaro non fa attualmente parte né 
della strategia né della tattica del Fronte Nuovo o della NSDAP/AO. L'unico 
prerequisito per il lupo mannaro è la persecuzione totale, che non consente più 
alcuna altra attività, e/o un aumento così forte del malcontento tra il popolo che la 
lotta armata è accolta e sostenuta dalle masse. 

 

147 - WILLE 
 Il nazionalsocialismo si basa sulla realtà della vita determinata da leggi naturali. 
Le più importanti di queste leggi della vita, che si applicano ugualmente a tutte le 
forme di vita e a tutte le specie, sono l'ereditarietà, la differenziazione e la lotta per 
l'esistenza con la conseguente selezione (vedi elite). 

La specie umana, tuttavia, è l'unica forma di vita conosciuta che possiede il libero 
arbitrio e può quindi vivere temporaneamente - anche se al prezzo della decadenza 
e della morte finale della specie - anche contro le leggi della vita. La 
conservazione e lo sviluppo della specie umana non sono quindi garantiti da istinti 
e riflessi prevalenti, ma richiedono la volontà consapevole di vivere in accordo 
con la specie e la natura. Per questo motivo la volontà è uno dei concetti chiave 
del nazionalsocialismo, il cui obiettivo principale è la conservazione e lo sviluppo 
della razza ariana (vedi ariano). 

Naturalmente, ciò riguarda soprattutto il nazionalsocialismo come atteggiamento 
nei confronti della vita, cioè l'etica dell'idealismo valoriale. Il nazionalsocialismo 
forma persone di volontà. Personalità in cui cognizione, volontà e azione si 
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fondono in un'unità (vedi anche Heil). La conoscenza è resa possibile dalla teoria 
scientifica della conoscenza del nazionalsocialismo, l'umanesimo biologico: l'atto 
trova senso e compimento nella lotta consapevole per il Nuovo Ordine. 

Ma la conoscenza rimane infruttuosa e la lotta umana per l'esistenza è 
inconcepibile senza la volontà! Senza la volontà, nulla è concepibile, il mondo e la 
vita sprofondano nell'inutilità e nel non senso. Ma la volontà - nel quadro delle 
leggi della natura - è capace di tutto. La volontà crea un nuovo mondo e dà senso e 
valore alla vita umana. 

Poiché l'uomo è un essere comunitario, la conservazione e lo sviluppo della sua 
specie richiede anche una volontà comunitaria: richiede un portatore di volontà 
che raccolga tutte le energie, le forze e le volontà di ogni singolo compagno in una 
mobilitazione totale, le organizzi e le indirizzi verso l'obiettivo comune. Questo 
portatore di volontà è il Partito Nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista 
Tedesco dei Lavoratori)! 

Il Partito è la comunità di volontà necessaria e fondamentale e quindi 
l'avanguardia organizzativa e politica delle grandi e complete comunità di volontà 
della nazione e del Reich, che da esso vengono combattute, plasmate e portate 
avanti. Il mondo e la vita del nazionalsocialista - solo queste sono le leggi eterne 
della vita della natura e del proprio libero arbitrio. che si fonde con la volontà 
collettiva del partito! 

  

148 - LA SVOLTA DEI TEMPI 
 Una vera rivoluzione è una rivalutazione di tutti i valori, che cambia gli 
atteggiamenti verso la vita, le norme e le idee e che porta a un nuovo mondo, a un 
nuovo tempo. Le rivoluzioni sono punti di svolta nel tempo! Per questo motivo 
una rivoluzione è solitamente associata a un cambiamento del calendario, o 
almeno a un tentativo in tal senso. 

Così la rivoluzione del cristianesimo ha prodotto il calendario "dopo la nascita di 
Cristo", mentre la rivoluzione dei Lumi ha cercato di imporre un calendario "Anno 
della Repubblica", che avrebbe dovuto iniziare con la proclamazione della 
Repubblica francese, ma che fu abolito dopo pochi anni da Napoleone. Va inoltre 
ricordato che il fascismo italiano ha contato gli anni dell'"Era fascista", iniziata 
con la Marcia su Roma del 1922, che portò alla presa del potere da parte del 
partito fascista. 

Il nazionalsocialismo è la rivoluzione decisiva dei tempi moderni e inaugura la 
svolta dei tempi che porterà al Nuovo Ordine. L'effettivo contenuto rivoluzionario 
di questa svolta nazionalsocialista è il pensiero biologico in politica, che deriva 
dall'epistemologia scientifica dell'umanesimo biologico ed è accompagnato da una 
nuova etica, l'atteggiamento verso la vita dell'idealismo valoriale. 
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La vita, plasmata da questa svolta temporale, è quindi consapevolmente orientata 
alle leggi biologiche naturali come l'ereditarietà, la differenziazione e la lotta per 
l'esistenza, nonché alla volontà eticamente fondata di comunità. È quindi evidente 
che il movimento nazionalsocialista mondiale, ovunque vivano gli ariani, esprime 
e simboleggia questa svolta nel tempo attraverso un nuovo calendario. Questo 
calcolo del tempo si riferisce alla personalità geniale del creatore della visione del 
mondo e del partito nazionalsocialista, il giratempo e portatore della salvezza della 
razza ariana (vedi anche Heil) - al Führer A D O L F H I T L E R ! 

La nuova era è iniziata con la nascita di Adolf Hitler; nel suo nome prenderà forma 
il Nuovo Ordine. Pertanto, il 20 aprile 1989 - giorno del compleanno del Führer - 
inizia per tutti i nazionalsocialisti del mondo il 1° "Anno del Führer" (JdF) e con 
esso il calendario nazionalsocialista. 
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